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DIVISIONE INFRASTRUTTURA


ZONA TERRITORIALE INSULARE

 Dir.Comp.le Infrastruttura Palermo

   Dir.Comp.le Movimento Palermo

    S.O.Pianificazione e Regolamenti     

                                                                                                                           Palermo, 26/04/2000

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  3

DI/ZI.PA.M.P.04.SA/IESBE/III/V  = Emissione di mod. M45 per lavori al blocco, automatico (B.A.) o conta-assi (B.ca) e/o enti aventi influenza sul funzionamento del blocco nelle stazioni porta delle linee a semplice binario esercitate in C.T.C./D.C:O.
Le Istruzioni per l'esercizio con sistemi di blocco elettrico, parte III. Blocco Elettrico Automatico, - linee a semplice binario - art. 6 punto 3, e parte V, Blocco Elettrico Conta-assi, art. 14, prevedono l'emanazione di norme di dettaglio per le procedure che disciplinano i rapporti fra A.M. e personale del movimento, per lavori al blocco.

Allo scopo di uniformare i comportamenti degli operatori, per lavori al Blocco, Automatico o Conta-assi, interessanti stazioni porta delle linee a semplice binario esercitate in C.T.C./D.C.O., si stabiliscono le seguenti procedure, nel rispetto della normativa vigente:

A)      Lavori di manutenzione o di riparazione al Blocco. Automatico o Conta-assi. nella sezione fra  la stazione porta e la limitrofa nella giurisdizione del D.C.O.
Per lavori al Blocco, Automatico o Conta-assi, in regime di M. 45, L’A.M. trasmette il contenuto dei modd. M. 45 ed M. 45a direttamente al D.C.O.
Per lavori di manutenzione il D.C.O., ricevuto dall'A.M. il dispaccio relativo al contenuto del mod. M.45, deve:

• richiedere al D.M. della stazione porta l'accertamento della libertà della sezione di blocco, a mezzo delle indicazioni del Q.L. dell'apparato della stazione, ed avutane conferma verbale, impartire il comando inibizione apertura segnali dei posti periferici interessati;

• trasmettere allo stesso D.M. ed all'agente della stazione limitrofa interessata, se presenziata, il dispaccio informativo dei lavori alla sezione di blocco;

• autorizzare l'A.M. ad iniziare .i lavori, con la trasmissione del numero di controllo e la firma.

Per lavori di riparazione, il D.C.O. accerta la libertà della sezione guasta a mezzo di giunto dell'ultimo treno che vi ha circolato, richiesto al D.M. o all'agente treno provvedendo, all'occorrenza, a fermare il treno in stazione anche non sede di fermata d'orario, se ritenuto opportuno al fine di accelerare l'intervento per il ripristino del blocco.

Per la durata dei lavori i movimenti dei treni avvengono con segnali a via impedita e la partenza di ogni treno è subordinata a dispaccio di N.O. trasmesso dal D.C.O., completato con le prescrizioni relative al blocco.

Ricevuto il dispaccio relativo al mod. M. 45a dall'A.M., per il ripristino della regolarità del blocco, il D.C.O. deve:

• procurarsi il giunto dell'ultimo treno che ha circolato durante i lavori (nel caso si tratti di blocco conta-assi) fermando il treno nella prima stazione utile, se ritenuto opportuno in funzione della situazione di circolazione esistente;

• trasmettere la propria firma ed il numero di controllo all'A.M.;

• trasmettere, con dispaccio, al D.M. della stazione porta ed all'agente della stazione limitrofa interessata, se presenziata, il N.O. per la ripresa della circolazione treni con il normale regime del blocco, automatico o conta-assi;

• annullare i comandi d'inibizione apertura segnali impartiti in precedenza.

Resta fermo ogni altro adempimento, nel rispetto delle Istruzioni, parte m e parte V, e delle Disposizioni regolamentari per la gestione della circolazione.

B)      Lavori di manutenzione o di riparazione ad enti della  stazione  porta che hanno  influenza  sul funzionamento del Blocco, Automatico o Conta-assi.

Per lavori di manutenzione su enti aventi influenza sul Blocco, in regime di M. 45, L’A.M. riporta su unico modulo gli enti sui quali interviene e la sezione di blocco interessata.

L'A.M. presenta il modulo M. 45 al D.M. della stazione porta, il quale ne da comunicazione verbale al D.C.O. specificandone il contenuto e confermandogli la libertà della sezione di blocco interessata.

Il D.C.O. deve:

• impartire il comando d'inibizione apertura segnali dei posti periferici interessati;

• concedere con dispaccio al C.S. della stazione porta il proprio benestare all'inizio dei lavori.

Il ricevimento di tale dispaccio autorizza il D.M. alla controfirma del mod. M. 45. Restano fermi per il D.M. gli adempimenti relativi agli enti diversi dal blocco, di propria giurisdizione.

Per lavori di riparazione, il D.C.O. accerta la libertà della sezione guasta a mezzo di giunto dell'ultimo treno che vi ha circolato, richiesto al D.M. o all'agente treno provvedendo, all'occorrenza, a fermare il treno in stazione anche non sede di fermata d'orario, se ritenuto opportuno al fine di accelerare l'intervento.       

Per la durata dei lavori i movimenti dei treni avvengono con segnali a via impedita e la partenza di ogni treno è subordinata a dispaccio di N.O. trasmesso dal D.C.O., completato con le prescrizioni relative al blocco.
Ultimati i lavori, l'A.M. presenta il modulo M. 45 a al D.M.. che ne informa verbalmente il D.C.O.
Il D.C.O. deve:

• procurarsi il giunto dell'ultimo treno che ha circolato durante i lavori (nel caso si tratti di blocco conta-assi) fermando il treno nella prima stazione utile, se ritenuto opportuno in funzione della situazione di circolazione esistente;

• trasmettere al D.M. della stazione porta ed all'agente della stazione limitrofa interessata, se presenziata, il dispaccio per la ripresa della circolazione treni con il normale regime del blocco, automatico o conta-assi;

• annullare i comandi d'inibizione apertura segnali impartiti in precedenza.

Il ricevimento del suddetto dispaccio costituisce per il D.M. N.O. alla controfirma del mod. M 45a.

Resta fermo ogni altro adempimento, nel rispetto delle Istruzioni, parte III e parte V, e delle Disposizioni regolamentari per la gestione della circolazione.

L'indisponibilità del B.A. o del B.ca per guasto o per lavori va annotata sul mod. M. 125a.

Il presente F.D., che annulla il F.D. REG- n. 19 del 18/10/1994, entra in vigore alle ore zero del 22/05/2000.

I sigg. Capi Reparto Movimento e Infrastrutture sono incaricati di portare a conoscenza del personale interessato il contenuto del presente Foglio Disposizioni e di confermarne ricevimento ed ottemperanza alla S.O. Pianificazione e Regolamenti della Direzione Comp.le Movimento. Copia dello stesso dovrà essere inserita nei registri delle disposizioni di servizio degli impianti.

IL DIRETTORE COMP.LE INFRASTRUTTURA                                         IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                   Ing. Florindo Brogna                                                                             Ing. Giuseppe Gaeta
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